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Art. 20 – Collegamento Località San Chierico alla r ete fognaria di Ozzano dell'Emilia nei
comuni di Monterenzio e Ozzano dell'Emilia  (art. inserito con approvazione Variante
Fognatura S. Chierico D.C.C. nr. 48/2013)

Una piccola parte dell'area di intervento al confine sud del territorio comunale ricade in
area forestale pertanto l'intervento dovrà essere eseguito nel rispetto dell'art. 7.2 delle
Norme Tecniche di Attuazione del vigente PTCP provinciale.

Art.  21 – Fognatura in Località Palazzo Bianchetti  (art. inserito  con approvazione Variante
Fognatura in Località Palazzo Bianchetti D.C.C. nr. 47/2016)

Trattasi di opera pubblica per il collegamento alla rete fognaria collegata al depuratore,
della porzione ovest del nucleo abitato di via Palazzo Bianchetti.

In considerazione della localizzazione dell'intervento e della vicinanza con siti di interes-
se archeologico già indicati nel PSC (OZ146 e OZ157) si prescrive di prevedere durante
il corso dei lavori:

• la sorveglianza archeologica per tutti gli interventi di tracciato insistenti sul sedime del-
la Via Palazzo Bianchetti, fino allo scoprimento di eventuali giacimenti archeologici, cui
dovrà seguire uno scavo archeologico stratigrafico sui depositi e/o strutture che potranno
essere individuati durante il corso dei lavori;

• la realizzazione di sondaggi per le restanti parti del tracciato al fine di individuare l'e-
ventuale presenza di depositi antropizzati da sottoporre alla competente Soprintendenza
Archeologica per le valutazioni sulla compatibilità con la tutela del patrimonio archeologi-
co.

Art.  22 – Opere di  urbanizzazione (marciapiede e al largamento stradale)  in Località
Palazzo Bianchetti (art. inserito con approvazione Variante Opere di Urbanizzazione in Via
Palazzo Bianchetti e piste ciclopedonali D.C.C. nr. 16/2017)

Trattasi  di  opera  pubblica  per  l'urbanizzazione  del  nucleo  abitato  di  via  Palazzo
Bianchetti.

L'opera di allargamento stradale ricade all'interno del perimetro del Parco Regionale dei
Gessi Bolognesi e Calanchi dell'abbadessa e del Sito di Importanza Comunitaria (SIC IT
4550001 “Gessi Bolognesi e Calanchi dell'Abbadessa) nonché delle Zone di particolare
interesse paesaggistico-ambientale pertanto il progetto dovrà essere sottoposto al parere
di conformità dell'Ente gestore del Parco.

Art. 23 – Piste ciclopedonali (art. inserito con approvazione Variante Opere di Urbanizzazione in
Via Palazzo Bianchetti e piste ciclopedonali D.C.C. nr. 16/2017)

A) realizzazione  di  un  nuovo  percorso  ciclo-pedonale  in  Via  Tolara  di  Sopra  per  il
collegamento tra la rete ciclopedonale esistente proveniente dall'abitato del capoluogo
e il nucleo abitativo di Via Palazzo Bianchetti:

L'opera ricade all'interno del perimetro del Parco Regionale dei Gessi Bolognesi e Ca-
lanchi dell'Abbadessa e del Sito di Importanza Comunitaria (SIC IT 4550001 “Gessi
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Bolognesi e Calanchi dell'Abbadessa) pertanto il progetto dovrà essere sottoposto al
parere di conformità dell'Ente gestore del Parco.

L'opera ricade inoltre in adiacenza al sito 30 (OZ040) di età romana pertanto, per le
porzioni  di  aree  ricadenti  all'esterno  del  sedime  stradale  in  territorio  agricolo,  è
prescritto uno scotico preventivo fino alla profondità prevista dal progetto ovvero una
sorveglianza archeologica in corso d'opera.

B) realizzazione di un nuovo percorso ciclo-pedonale di collegamento tra il Comune di
Ozzano dell'Emilia ed il confinante Comune di Castel San Pietro Terme lungo l'asse
della Via Emilia;

L'opera ricade all'interno del  Parco Archeologico di  Claterna in  parte dichiarato di
importante interesse archeologico ai sensi del D.Lgs. 42/2004 pertanto l'intervento è
subordinato  all'esecuzione  di  sondaggi  preliminari,  svolti  in  accordo  con  la
competente Soprintendenza per i Beni Archeologici, rivolti ad accertare l'esistenza di
materiali  archeologici e la compatibilità dei progetti di intervento con gli  obiettivi  di
tutela.

C) realizzazione di un nuovo percorso ciclo-pedonale di collegamento tra il Comune di
Ozzano dell'Emilia ed il confinante Comune di San Lazzaro di Savena;

L'area interessata è inserita all'interno del limite del sistema collinare pertanto l'opera
dovrà  essere  progettata  compatibilmente  con  le  caratteristiche  ambientali  e
paesaggistiche del territorio interessato dall'opera stessa.

L'opera ricade in adiacenza al sito 45 (OZ058 insediamento medievale) ed al sito 34
(OZ044 insediamento di età romana) pertanto è prescritta l'esecuzione di due saggi
preventivi  su tali  aree al fine di  comprendere la  natura delle  stratificazioni  o delle
strutture e verificare la compatibilità delle opere previste con gli aspetti di tutela. Per le
restati aree interessate dall'opera si ritiene opportuno uno scotico preventivo fino alla
profondità  prevista  dal  progetto  ovvero  una  sorveglianza  archeologica  in  corso
d'opera.

D) realizzazione di un nuovo percorso ciclo-pedonale di  collegamento tra la Stazione
Ferroviaria Metropolitana SFM e l'Area Produttiva Ecologicamente Attrezzata APEA
attraverso l'abitato di Osteria Nuova.

Eventuali  opere  di  tombamento  di  fossi  di  scolo  dovranno  essere  verificate  e
progettate seguendo le disposizioni del Consorzio della Bonifica Renana.

L'opera ricade inoltre in adiacenza al sito 133 (OZ195) ed al sito 34 (OZ173) entrambi
di età romana pertanto, per le porzioni di aree ricadenti all'esterno del sedime stradale
in territorio agricolo, è prescritto uno scotico preventivo fino alla profondità prevista dal
progetto ovvero una sorveglianza archeologica in corso d'opera.

Nel  caso in  cui  le  opere vengano progettate  e realizzate  prevedendo  pavimentazioni
completamente non permeabili e sistemi di scolo delle acque meteoriche laddove non sia
possibile  uno  scolo  naturale  delle  stesse  nelle  aree  laterali  alle  piste,  dovrà  essere
garantito  un  sistema di  gestione delle  portate di  acque meteoriche in  conformità  alla
normativa sovraordinata vigente.

34



Le acque meteoriche ricadenti sulle superfici di urbanizzazione non dovranno di norma
essere  collegate  alla  pubblica  fognatura  confluente  ad  impianto  di  depurazione  ma
recapitate in ambiente subito a valle dei sistemi di gestione delle portate.
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